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a r t i s ta  fu il f ratello  di lui, B enede tto ,  che gli fu 
spesso com pagno  di lavoro, e che, lon tano  da ogni 
am bizione,  si com piaceva nel veder  Paolo r ipo r
ta re  la p r im a  lode. Il Veronese, nelle Nozze dì 
Cana, r i t rasse  B enede t to  che tiene in m ano  il 
bicchiere, di cos ta  al g ruppo  dei sonatori ,  t r a  i 
quali lo stesso Paolo che suona il violoncello, T i
ziano il con trabbasso ,  Bassano il flauto e T in to -  
re t to  l’arpicordo. La sua famiglia e la sua pa t r ia  
d ’adozione furono  ta n to  care al Veronese d a  fargli 
r if iu tare  l’inv ito  di Filippo II di an d a re  in Ispagna.
Più gli p iaceva recarsi nelle ville dei patrizi,  che
lo accoglievano fes tan t i ,  ma non vi d im o ra v a  a 
lungo, fuorché a E ste  presso la famiglia  Pisani, 
alla quale  si dice ab b ia  r icam bia to  rega lm en te  
l’osp i ta l i tà  col dono del q u ad ro :  La fam ig lia  di l ’a u t o r it r a t t o  d e l  t i g r e t t o .

D ario ai p ied i di A lessandro. Il 19 aprile 1588, (Firenze, uffizi),

nella su a  casa in parrocchia  di San Samuele,
Paolo m oriva  di pleurisia, c o n t r a t ta  o t to  giorni p r im a  a S a n t ’Angelo di Treviso, per 
essersi acca lda to ,  seguendo t r a  i fedeli la processione di P asqua .  Fu sepolto nella 
chiesa veneziana di San Sebastiano , e in torno  alla sua to m b a  vegliano le creazioni del 
suo genio, indic ib ilm ente belle. Dopo o t to  anni,  il figlio Carletto  moriva di tisi a ven- 
tisei anni.

P u r  di Verona è un  a l tro  sfo lgorante coloritore, il Bonifazio, col qual nom e furono

p r e s u n t o  a u t o r it r a t t o  d i  m a r ie t t a  t i n t o r e t t o . (F ire n z e , Uffizi).


